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In 950mila 
rinunciano 

alle cure

NELLA REGIONE 
VENETO

Prestiti per 200mila pazienti



(di Giulio Ferrarini) 
 
L’ammontare dei fondi per 
il Carnavale di Verona è di 
100 mila euro. Suddivisi 
tra la quota più ampia di 
75 mila che andranno al 
soggetto che organizza la 
grande sfilata del Venardi 
Gnocolar e i restanti 25 
mila che vanno ai Comitati 
Rionali.  
L’assessora Marta Ugolini 
lo ha sottolineato al termi-
ne della delibera di Giunta 
odierna: “Quest'anno - ha 
detto - si rende necessa-
rio esplicitare quello che è 
un criterio normale di con-
tinuità e quindi esprimere 
chiaramente che la parte-
cipazione alla sfilata del 
Venerdì Gnocolar è un 
requisito necessario per 
poter avere i fondi dell'am-
ministrazione centrale e 
dell'assessorato alla cul-
tura, il che ovviamente 
non tocca i fondi delle cir-
coscrizioni o altri tipi di 
finanziamenti che posso-
no esserci”.  
Per avere accesso ai fon-
di “è richiesta - ha conti-
nuato Ugolini - partecipa-
zione all'evento più impor-
tante, identitario e che 
rende popolare il Carne-
vale di Verona, ovvero la 
partecipazione delle 
maschere e dei gruppi 
mascherati al Venardi 
Gnocolar”.  
Secondo i vertici di Giunta 
questo passaggio è 
necessario per evitare 
alcune situazioni di 

incomprensioni o nego-
ziazioni e quindi nella deli-
bera di Giunta è stato evi-
denziato come la parteci-
pazione al Venardi Gno-
colar costituisce un requi-
sito necessario per l'otte-
nimento dei fondi. 
E questa è una linea che, 
secondo quanto filtra da 
Palazzo Barbieri, potreb-
be mettere d’accordo 

anche i partiti di opposi-
zione. 
“Questo è un provvedi-
mento importante - ha sot-
tolineato l’assessora - 
esplicita quello che gli altri 
anni non era necessario 
esplicitare perché c'era 
l'orgoglio e la voglia di 
essere presenti nell'even-
to clou e invece, dato che 
ci sono stati dei tentativi di 

sottrarre dei comitati da 
questo momento, abbia-
mo dovuto esplicitare”.  
Qualcuno però sostiene 
che questo potrebbe 
essere un ricatto da parte 
del Comune.  
“Il ricatto - ha risposto 
Ugolini - sarebbe se si 
impedisse di andare a 
Monteforte o di fare delle 
altre attività. È da mesi e 
mesi che il Comune di 
Verona sta lavorando per 
rendere il Venerdì Gnoco-
lar bello, ricco, come è 
sempre stato e quindi è un 
elemento di coerenza e di 
garanzia che il lavoro che 
stiamo facendo non ven-
ga disperso per tentativi 
nemmeno troppo velati di 
boicottaggio”, ha conclu-
so l’assessora.  
La delibera definisce in 
modo puntuale le spese 
ammissibili, che includo-
no, tra le altre: sicurezza 
e gestione delle emergen-
ze, allestimenti, costumi, 
promozione e comunica-
zione, compensi per carri 
allegorici, bande e gruppi 
partecipanti, diritti ammi-
nistrativi e spese organiz-
zative direttamente con-
nesse agli eventi. Viene 
inoltre stabilito che le spe-
se devono essere traccia-
bili, pertinenti alla manife-
stazione e riferite a un 
arco temporale che va da 
luglio 2025 a maggio 
2026, con una franchigia 
massima di 150 euro per 
le spese in contanti di 
minor importo. 
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Carnevale: a chi andranno i soldi? 
Ugolini: “Partecipare alla sfilata del 13 febbraio è necessario per accedere ai fondi” 

Papà del Gnoco in una foto d’archivio.  
Sotto, l’assessora Marta Ugolini

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano



3 • 10 febbraio 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



Si avvicina il giorno in cui 
Verona torna ad abbrac-
ciare il suo Carnevale. 
L’atteso appuntamento 
per questa edizione è 
organizzato nell'edizione 
2026 dal Comitato Bene-
fico Festa de la Renga, 
che ha tenuto conto delle 
limitazioni legate agli alle-
stimenti olimpici senza 
nulla togliere al gusto del-
la festa carnevalesca.  
La giornata si aprirà al 
mattino, dalle 10, in piaz-
za San Zeno con l'avvio 
dei chioschi degli gnocchi.  
Nel primo pomeriggio, alle 
14, il momento inaugurale 
con il taglio del nastro alla 
presenza delle autorità. 
I carri e i gruppi parteci-
panti saranno dislocati tra 
via IV Novembre e via 
Carlo Ederle, mentre 
equipaggi a piedi e mezzi 
di dimensioni più contenu-
te confluiranno da viale 
della Repubblica e piazza 
Luigi Cadorna. Da qui il 
Carnevale entrerà nel 
vivo proseguendo lungo 
via Diaz, corso Cavour e 
corso Castelvecchio, per 
poi toccare largo Don 
Bosco, via San Zeno in 
Oratorio, regaste San 
Zeno, piazzetta Portichet-
ti e via San Giuseppe.  
Il percorso si concluderà 
nell'area compresa tra 
piazza Corrubbio, piazza 
Pozza e piazza San Zeno, 
dove l'arrivo del corteo è 
previsto a metà pomerig-
gio. Qui, sul palco ufficiale 
del Carnevale di Verona, 

il saluto e il commento di 
Elisabetta Gallina e Gio-
vanni Vit.  
Proprio piazza San Zeno 
sarà, già nelle prime ore 
del pomeriggio, in attesa 
dell’arrivo dei carri, il cuo-
re pulsante della festa, 
con animazioni per i più 
piccoli e uno spettacolo 
unico con la cantante 
Claudia Paganelli, voce 
ufficiale di Elsa in Frozen 
della Disney e Francesco 
Antimiani da Notre Dame 
de Paris. 
Tutti i fondi che saranno 
raccolti con la vendita 
degli gnocchi saranno 
destinati a scopi benefici 
individuati in coordina-
mento con l’Assessorato 
alle Politiche sociali e Ter-
zo settore e il Comitato 
Benefico Festa de la Ren-
ga.  
Aderiscono alla sfilata di 
venerdì 13 febbraio: il 
Principe Reboano della 
Concordia – Filippini, Re 
Saltucchio e Regina Cate-
rina con I Ciclisti di Altri 
Tempi di Porto San Pan-
crazio, insieme a perso-
naggi storici e popolari 
quali il Barone di Sanze-
neto, Cangrande de la 
Scala, Facanapa, Marco 
Paparela e Re Teodorico 
della Carega Cor de Vero-
na.  
Non mancheranno le 
maschere legate ai quar-
tieri cittadini e alle frazioni, 
come Simeon de l’Isolo di 
Piazza Isolo, La Parona – 
Festa de la Renga di 

Parona, Orlando el Furio-
so di Borgo Roma, fino a 
Re Sole di Borgo Milano. 
La sfilata sarà arricchita 
dalla presenza di comitati 
carnevaleschi e gruppi 
folkloristici provenienti da 
tutta la provincia, tra cui 
Re del Baldo di Caprino 
Veronese, I Profumi della 
Bassa di Villabartolomea, 
El Sior Paron dela Val 
Maccacari di Gazzo Vero-
nese, La Casata della 
Quercia di Alpo di Villa-
franca, Ruberto de Hortis 
e Donna Martina di San 
Martino Buon Albergo, Re 
Riso e i Nobili de Fagnan, 
Mastro Marangon e la 
Corte de Re Tarlo di 
Cerea, Baron de la Car-
bonera di Brenzone, 
Commendator Lasagna di 
Perzacco e Re Mengo e 
Regina Sbrindolona di 
Belfiore.  
Accanto alla tradizione, 
spazio anche a proposte 
originali e scenografiche 
come Michael Jackson 
Story, Gruppo Horror 
Souls, Il Circo dei Ruoli, 

La Corte di Vienna ai tem-
pi di Antonio Salieri, fino ai 
Kukeri Bulgari, che porte-
ranno colori e suggestioni 
internazionali. Importante 
anche la presenza di 
gruppi benefici e associa-
tivi, tra cui il Carnevale 
Benefico Lo Tzigano di 
Lugagnano, il Comitato 
Carnevale Benefico 
Lupatotino – Re del Goto, 
il Comitato Benefico Car-
nevale Sior de la Spianà 
e il Comitato Carnevale 
Facanapa.  
La componente musicale 
e coreografica sarà 
garantita da numerose 
bande e gruppi di majoret-
tes, tra cui la Banda Arrigo 
Boito, le Majorettes di 
Verona, le Majorettes di 
Quaderni, le Twirlovers di 
Salizzole, le Majorettes di 
Grezzana, Povegliano, 
Cavaion e Borgo Roma, 
oltre alla Marching Stomp 
Band del Liceo Statale 
Carlo Montanari di Verona 
e al Corpo Bandistico Arri-
go Boito di San Michele. 
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Tutto pronto per il Carnevale di Verona
Venerdì 13 febbraio alle 14 è previsto l’avvio del corteo da Ponte della Vittoria 

Il pecorso del Carnevale 2026
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(di Bulldog) 
 
La giornata del ricordo 
del martirio di giuliani, 
fiumani e dalmati ci 
riporta non soltanto ad 
una delle pagine più buie 
della storia recente 
nazionale, ma evidenzia 
una volta di più la fragi-
lità della nostra politica 
che resta incapace di 
uscire dai propri paletti 
ideologici.  
Il problema riguarda 
entrambi gli schieramen-
ti.  
La sinistra italiana resta 
incapace di chiamare le 
cose col proprio nome e 
di ammettere che le sue 
posizioni di allora furono 
pregiudizievoli per la 
difesa degli interessi 
degli Italiani rimasti bloc-
cati nella Jugoslavia 
comunista.  
La vergogna di Osimo, 
nel 1972, è frutto anche 
di questo. 
Ancor oggi si ha paura 
nel definire l’esodo di 
allora quello che real-
mente fu: un atto di puli-
zia etnica che si svolse 
in due momenti precisi, 
all’indomani dell’8 set-
tembre 1943 e dopo il 25 
aprile 1945.  
Il Comune di Verona, per 
restare a casa nostra, 
definisce democristiana-
mente quei momenti “…
alla fine della Seconda 
guerra mondiale, in un 
continente devastato dal 
conflitto, la ridefinizione 

dei confini nazionali 
costringe allo sposta-
mento forzato diversi 
milioni di europei.  
L’Italia, sconfitta, acco-
glie i profughi che 
abbandonano le zone 
del confine orientale 
passate sotto il controllo 
jugoslavo” omettendo 
l’assassinio sistematico 
della classe dirigente 
italiana e di chiunque 
non fosse organico alle 
milizie titine (nella foibe 
finirono anche sloveni e 
croati anticomunisti e 
prigionieri di guerra pas-
sati per le armi).  
E omettendo che quei 
profughi furono osteg-
giati e derisi dai militanti 
comunisti italiani. 

La destra italiana – che 
ha tenuto vivo il ricordo 
di quella tragedia sino al 
riconoscimento fatto dal 
Presidente Carlo Aze-
glio Ciampi – resta inca-
pace di riconoscere che 
senza una sciagurata 
decisione del regime 
quelle popolazioni 
sarebbero rimaste tran-
quillamente nelle loro 
case e che senza le poli-
tiche di italianizzazione 
forzata delle minoranze 
etniche slovene e slave 
molti eccessi non sareb-
bero accaduti.  
E resta incapace di non 
vedere l’enorme con-
traddizione fra la con-
danna dei crimini comu-
nisti del secolo scorso e 

l’accettazione benevola 
di quanto commette oggi 
l’erede diretto di quella 
stagione nella guerra 
d’aggressione all’Ucrai-
na in un fil-rouge che ini-
zia con l’invasione della 
Finlandia e della Polonia 
e prosegue con Buda-
pest nel ’56, di Praga nel 
’68…tutti momenti che 
erano nel comune senti-
re della destra italiana 
ma che oggi l’ala più 
radicale rinnega e, forse, 
approva. 
Resta alla fine soltanto 
la sofferenza immane 
patita da Italiani traditi e 
abbandonati dalla politi-
ca e dalle loro classi diri-
genti. Allora e, forse, 
pure oggi. 
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Memoria nelle mani degli smemorati 
Politica incapace di uscire dai propri paletti ideologici. In entrambi gli schieramenti 

Le celebrazioni per la Giornata del Ricordo
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Dal mese prossimo sarà 
operativa l’app MyAouiVe-
rona, che accompagna i 
movimenti per tutti gli 
utenti, con navigazione 
guidata per raggiungere le 
varie strutture, percorsi 
dedicati e feedback vocali. 
Si tratta di  un vero e pro-
prio navigatore indoor che 
guida gli utenti passo dopo 
passo verso gli ambienti 
ospedalieri, facilitando 
l’orientamento. I servizi 
sono accessibili a chiun-
que e ogni cittadino può 
trovare il percorso che cer-
ca e più adatto alla sua 
capacità motoria. La navi-
gazione è dotata di 
comandi e feedback voca-
li, e per questo ha ottenuto 
il patrocinio dell’Unione 
Italiana Ciechi e Ipove-
denti. Sono segnalati i per-
corsi alternativi per cittadi-
ni con difficoltà motorie e 
adatti a sedia a rotelle. In 
futuro potrà essere imple-
mentato con altri servizi 
online.  
Una volta resa operativa la 
app con le mappe di Borgo 
Trento, nel mese succes-
sivo verrà realizzata 
anche la versione per il 

policlinico “G.B. Rossi” di 
Borgo Roma.  
Sottolinea Callisto Marco 
Bravi, dg Aoui: “Prosegue 
la nostra missione verso la 
digitalizzazione dell'ospe-
dale, che per noi è sinoni-
mo di trasparenza. Il moti-
vo per cui abbiamo inve-
stito in questo sistema è 
per continuare a mettere il 
paziente al centro delle 
nostre priorità”.  
Aggiunge Maurizio Loren-
zi, direttore Servizi tecnici 
Aoui: “Tutto è nato qual-
che anno fa dall'esigenza 
di monitorare le emergen-
ze in tempo reale. All’epo-
ca abbiamo sviluppato 
un'applicazione per Forze 
dell'Ordine e Vigili del Fuo-
co che permettesse di 
orientarsi rapidamente in 
ospedale per raggiungere 
i punti critici nel minor tem-
po possibile”.  
L’applicazione è stata svi-
luppata da TapMyLife srl, 
la società che ha sviluppa-
to questa piattaforma spe-
cializzata per il settore 
sanitario e che consente la 
localizzazione anche al 
chiuso di apparecchiatu-
re, persone e attrezzature.   
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Il navigatore per orientarsi in ospedale
La mappa di Aoui è a portata di smartphone e per tutti: feedback vocali e percorsi accessibili 

Da sinistra: Biondani, Bravi e Lorenzi
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È stata inaugurata oggi la 
XXVI edizione della Gior-
nata di Raccolta del Far-
maco a cura della Fonda-
zione Banco Farmaceutico 
onlus che si svolgerà in 
162 farmacie di tutta la pro-
vincia fino al 16 febbraio 
2026. Durante tutta la set-
timana sarà possibile 
acquistare nelle 162 far-
macie veronesi aderenti 
all’iniziativa socio sanitaria 
(elenco completo nel sito 
www.bancofarmaceuti-
co.org) farmaci di autome-
dicazione, quindi senza 
l’obbligo di ricetta medica 
come antipiretici, antitussi-
vi, antidolorifici e molti altri, 
che saranno donati a oltre 
30mila bisognosi della pro-
vincia scaligera assistiti 
attraverso 25 enti caritativi 
del territorio convenzionati 
con la Fondazione Banco 
Farmaceutico Onlus. I 
volontari saranno 600, la 
maggior parte dei quali 
Alpini e opereranno nelle 
farmacie veronesi per illu-
strare ai cittadini la finalità 

dell’iniziativa. 
In Veneto quest’anno ade-
riscono all’iniziativa 563 
farmacie alle quali sono 
abbinati 92 enti socio assi-
stenziali. In tutta Italia la 
raccolta si svolge in 6.000 
farmacie territoriali di 
Federfarma, Assofarm e 
Farmacie Unite. Nella 
scorsa edizione erano stati 
raccolti grazie alla genero-
sità dei cittadini l'impegno 
delle farmacie 18.000 pro-
dotti a Verona e quasi 
53.0000 in tutto il Veneto. 
Nel 2025 la povertà sani-
taria è cresciuta dell’8,4% 
rispetto all’anno preceden-
te, un fenomeno che colpi-
sce soprattutto i minori (1 
su 3) e gli anziani (oltre 1 
su 5) con un profondo diva-
rio nell’ accesso alle cure. 
La Giornata di Raccolta del 
Farmaco si svolge sotto 
l’Alto Patronato della Pre-
sidenza della Repubblica, 
con il patrocinio di AIFA e 
in collaborazione tra gli altri 
con Cdo Opere Sociali, 
Federfarma, Fofi. 

La 26° Giornata di 
Raccolta del Farmaco

BANCO FARMACEUTICO

L’inaugurazione della Giornata di raccolta del farmaco



8 • 10 febbraio 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



In Veneto, nel 2025, 
950.000 pazienti hanno 
rinunciato a curarsi per 
ragioni economiche o a 
causa di tempi d’attesa 
troppo lunghi. Questo il 
dato più allarmante 
emerso dall’indagine 
commissionata da Faci-
le.it all’istituto di ricerca 
mUp Research che ha 
posto l’attenzione anche 
sul fenomeno delle “liste 
d’attesa chiuse”, vale a 
dire l’assenza di disponi-
bilità per prenotare la 
prestazione richiesta, 
con cui ha dichiarato di 
aver dovuto fare i conti, 
almeno una volta, più di 
3 pazienti su 4. 
Con questo tipo di diffi-
coltà, si capisce la ragio-
ne per cui tanti cittadini 
del Veneto si siano spo-
stati verso la sanità pri-
vata; sempre secondo 
l’indagine, nel 2025 ben 
il 79% dei pazienti ha fat-
to ricorso, almeno una 
volta, al regime di sol-
venza.  
Con costi non trascurabi-
li; scorrendo i dati si sco-
pre che la spesa media 
per ciascuna prestazio-
ne presso una struttura 
privata è stato di circa 
395 euro.  
Sono invece quasi 
200.000 i pazienti che, 
pur di non rinunciare a 
curarsi o, comunque, per 
non appesantire troppo il 
budget familiare, hanno 
chiesto un prestito a 
finanziarie, amici o 

parenti.  
«Il credito al consumo è 
uno strumento importan-
te che può aiutare le 
famiglie ad affrontare 
con maggiore serenità 
alcune spese rilevanti, e 
magari impreviste, come 
possono essere quelle 
per le cure mediche 
quando ci si rivolge alla 
sanità privata», spiega-
no gli esperti di Facile.it.  
«Dilazionare il pagamen-
to consente di alleggeri-
re l’impatto sui budget 
mensili senza dover 
rimandare, o peggio 
rinunciare, a visite, esa-
mi o cure per patologie 
che, se trascurate, 
potrebbero peggiorare». 
I prestiti per cure medi-
che 
Secondo l’osservatorio 
congiunto Facile.it – Pre-
stiti.it, che ha analizzato 
il fenomeno della richie-
sta di prestiti personali 
per spese mediche in 
Veneto, questi hanno 

rappresentato oltre il 4% 
del totale dei finanzia-
menti chiesti nella regio-
ne e chi ha presentato 
domanda ha cercato di 
ottenere, in media, 6.092 
euro, pari ad una rata 
media di 130 euro da 
restituire in 54 rate. 
Analizzando il profilo dei 
richiedenti si scopre che 
chi ha presentato 
domanda di prestito per-
sonale per far fronte alle 
spese mediche aveva, 
all’atto della firma, 
mediamente, poco meno 
di 48 anni, valore alto se 
confrontato con quello in 
cui, in generale, si chie-
de un prestito personale 
in Veneto (43 anni).  
Nel 42% dei casi a pre-
sentare domanda di 
finanziamento è stata 
una donna, percentuale 
più elevata rispetto alle 
richieste di prestito totali 
in Veneto, dove la quota 
femminile si ferma al 
30,6%. 
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Veneto, in 950mila rinunciano alle cure 
Quasi 200mila pazienti hanno chiesto un prestito per pagare le spese mediche 
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Arrivato alle 00.15 circa di 
ieri notte all’aeroporto di 
Milano Linate, un altro bam-
bino da Gaza è stato accolto 
all’ospedale di Borgo Tren-
to. Il primo accesso è stato 
al Pronto soccorso pediatri-
co, diretto dal dottor Pieran-
tonio Santuz, dove è arriva-
to alle 2.15 della notte tra-
sportato dal Suem 118 di 
Verona, diretto dal dott. 
Adriano Valerio. A bordo 
anche la famiglia: la mam-
ma, il papà e il fratello. Il gio-
vane paziente ha 12 anni è 
in buone condizioni fisiche e 
cliniche. Il ragazzino è stato 
preso in carico in mattinata 
dall’Uoc Neuropsichiatria 
infantile, diretta dalla 
prof.ssa Francesca Darra. 
Sta ora affrontando gli 
accertamenti, il sospetto 
diagnostico è epilessia resi-
stente alla terapia. . In vari 
reparti sono, ad oggi, in tota-
le 7 i bambini o adolescenti 
curati a Verona e destinati 
qui dalla Cross di Pistoia, la 
Centrale operativa naziona-
le della Protezione civile per 
il soccorso sanitario. 

Francesca Darra

Ricoverato 
un ragazzino 

da Gaza

BORGO TRENTO
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Successo per la nuova 
emissione Social Senior 
Preferred, di Banco 
BPM,  con scadenza cin-
que anni per un ammon-
tare pari a 500 milioni di 
euro.  
Gli ordini hanno raggiun-
to al picco 2,7 miliardi di 
euro, permettendo di 
ridefinire un nuovo mini-
mo per il Gruppo in ter-
mini di spread all’emis-
sione. Il titolo è stato 
emesso ad un prezzo 
pari a 99,461% e paga 
una cedola fissa del 
3,00%. 
Si tratta del primo Social 
Bond emesso nel 2026 
nell’ambito del Green, 
Social and Sustainability 
Bonds Framework che 
incrementa il totale delle 
emissioni ESG di Banco 
BPM a 8 miliardi di euro. 
I proventi saranno desti-
nati al rifinanziamento di 
Eligible Social Loans, 
come definiti nel Frame-
work della Banca, pubbli-
cato il 7 novembre 2023.  
In particolare, la raccolta 
sarà finalizzata al finan-
ziamento e/o rifinanzia-
mento di prestiti erogati a 
PMI italiane, localizzate 

in aree economicamente 
svantaggiate.  
Il Framework si inserisce 
nella strategia ESG di 
Banco BPM, traducendo 
in modo concreto gli 
obiettivi di sostenibilità 
ambientale e sociale che 
guidano lo sviluppo delle 
diverse aree di business 
della Banca. 
Gli investitori che hanno 
partecipato all’operazio-
ne sono principalmente 
asset manager (67,7%), 
official institution (15,0%) 
e banche (11,5%), men-
tre la distribuzione geo-
grafica vede la presenza 
prevalente di investitori 
esteri (tra cui Francia col 
29,5%, Irlanda e Regno 
Unito con il 21,6%) e 
dell’Italia con il 29,6%.  
Circa il 65% degli ordini 
allocati provengono da 
investitori con un forte 
focus ESG. Banca Akros 
(parte correlata dell’emit-
tente1), BBVA, Crédit 
Agricole CIB (parte cor-
relata dell’emittente2), 
Deutsche Bank, Medio-
banca, Nomura e Banco 
Santander hanno agito in 
qualità di Joint Bookrun-
ners. 
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Boom di richieste per i bond Banco Bpm 
Collocati 500 milioni, ma il mercato chiedeva 2,7 miliardi. Sosterranno Pmi in aree svantaggiate 
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Nuovo solare per 
Härtha Gruop

GREENVOLT A SAN MARTINO BUON ALBERGO

Greenvolt Next Italia affian-
ca Härtha Group nel suo 
percorso di decarbonizza-
zione attraverso l’installa-
zione di un nuovo impianto 
fotovoltaico nello stabili-
mento di San Martino Buo-
nalbergo. Greenvolt Next 
Italia si è occupata della 
copertura dello stabilimen-
to e dell’installazione del-
l’impianto su una superficie 
di circa 2.193 mq, per una 
potenza installata di 459,50 
kWp e una produzione 
annua di energia stimata in 
551.000 kWh. Il progetto, 
composto da 919 moduli 
Sunpower P6-500-COM, 
consente di evitare l’emis-
sione di circa 118,58 ton-
nellate di CO2 all’anno, 
contribuendo alla riduzione 
dell’impatto ambientale del 
sito produttivo e all’incre-
mento dell’efficienza ener-
getica. L’intervento rappre-
senta un passo nella stra-
tegia di sostenibilità di Har-
tha Group che ha fissato 
l’obiettivo di ridurre le pro-
prie emissioni di CO2 del 
46% entro il 2030. 
“Essere scelti da un gruppo 
come Härtha conferma la 
solidità del nostro modello 
di collaborazione e la qua-
lità delle nostre soluzioni,” 
ha dichiarato Mitia Cugusi, 
Presidente di Greenvolt 
Next Italia. “Siamo orgo-

gliosi di contribuire al loro 
cammino verso la sosteni-
bilità e di dimostrare ancora 
una volta come la transizio-
ne energetica possa esse-
re un motore di competitivi-
tà per l’industria. Questo 
progetto rappresenta un 
ulteriore passo nel nostro 
impegno a costruire, insie-
me ai partner industriali, un 
futuro energetico più effi-
ciente, pulito e resiliente”. 
“Per Härtha l’intervento 
rappresenta un passo 
importante verso una cre-
scita più sostenibile” ha evi-
denziato Fabiano Peli, 
Managing Director del 
gruppo. “Il nuovo impianto 
trasforma la copertura del 
sito produttivo in un vero 
generatore di energia rin-
novabile, migliorando la 
qualità dell’infrastruttura”. 
Con oltre 800 progetti com-
pletati e una capacità 
installata che supera i 200 
MW, Greenvolt Next Italia è 
oggi tra i principali operatori 
nel campo dell’energia 
solare distribuita.   

Il nuovo impianto
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HWG Sababa, azienda 
italiana che offre servizi 
gestiti, soluzioni strategi-
che e consulenza in 
ambito di cybersecurity, 
scende in campo con un 
progetto di educazione 
digitale rivolto a oltre 200 
studenti della scuola 
secondaria di primo gra-
do “Istituto Comprensivo 
n°5 "Santa Lucia" di 
Verona, con l’obiettivo di 
promuovere la consape-
volezza sui rischi digitali 
e sul fenomeno del 
cyberbullismo.  
L’iniziativa si tiene in 
occasione del “Safer 
Internet Day 2026”, Gior-
nata Mondiale che ha 
come obiettivo la sensi-
bilizzazione sull’utilizzo 
responsabile del web e 
degli strumenti tecnolo-
gici. 
Il progetto nasce all’in-
terno della Strategia di 
Sostenibilità 2025–2027 
di HWG Sababa ed è 
parte del percorso più 
ampio “Cultura etica digi-
tale”, che mira a promuo-
vere consapevolezza, 
rispetto e responsabilità 
nell’uso delle tecnologie 
tra le nuove generazioni. 
Si tratta di una prima edi-
zione pilota, sviluppata 
sulla città di Verona, con 
l’obiettivo di contribuire 
attivamente all’educa-
zione dei ragazzi del ter-
ritorio. 
Corrado Righetti, Head 
of SOC di HWG Sababa 
ha commentato: “La 

cybersicurezza non è 
solo tecnologia, ma 
anche cultura.  
Riguarda innanzitutto la 
protezione delle perso-
ne, soprattutto dei più 
giovani. Per questo 
abbiamo scelto un 
approccio diretto, con-
creto e basato sul dialo-
go, capace di aiutare 
ragazzi e insegnanti a 
riconoscere i rischi digi-
tali, a chiedere aiuto e a 
sviluppare rispetto e 
responsabilità anche 
online, mettendo a loro 
disposizione le compe-
tenze dei nostri profes-
sionisti”. 
Ilaria Pierno, Vicaria 
dell’Istituto Comprensivo 
n°5 "Santa Lucia, ha 
aggiunto: “Promuovere 
questo progetto è stato 
per me rilevante in qua-
lità del mio doppio ruolo 
di Vicaria dell’Istituto ed 
esperta della tematica 
trattata in qualità di psi-
cologa.  
Offrire ai nostri studenti 
una visione completa dei 
rischi legati al mondo 
digitale è oggi fonda-
mentale, approfondendo 
pericoli e buone pratiche 
con gli esperti di HWG 
Sababa. È stato un lavo-
ro di squadra che confer-
ma quanto sia importan-
te unire competenze 
diverse per prevenire il 
cyberbullismo e promuo-
vere una cultura digitale 
più consapevole e sicu-
ra”. 
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Il 12 febbraio, ovvero giove-
dì prossimo, VeronaFiere 
presenterà a Milano la nuo-
va edizione di Progetto Fuo-
co, rassegna dedicata allo 
sfruttamento delle biomas-
se, che si terrà a Verona dal 
25 al 28 febbraio prossimi 
con la partecipazione di 550 
espositori ed un pubblico 
atteso di 45mila visitatori. 
Ma proprio il 12 febbraio ter-
minerà BeFire, nuova ras-
segna dedicata al mondo 
del fuoco e del riscaldamen-
to a biomassa, in program-
ma a Bologna dal 10 al 12 
di questo mese. Insomma, 
a distanza di pochi giorni e 
di un centinaio di chilometri 
o poco più si terranno due 
manifestazioni pressoché 
identiche e non si capisce 
come chi sia andato a Bolo-
gna debba poi andare a 
Verona per trovare pratica-
mente le stesse soluzioni. 
E non  è la prima volta che 

succede.  
Ad esempio, Bologna (che 
non ha una rassegna dedi-
cata al comparto vino) 
andrà all’estero con un 
“Wine Show” che coprirà 
Londra, Ho Chi Minh Ville in 
Vietnam, e Città del Messi-
co mentre Verona è andata 
in India poi andrà in Brasile, 
Cile, Kazakistan  e Usa.  Le 
date sono coincidenti oppu-
re separate di poche setti-
mane, il che significa che un 
export manager se va a tutti 
gli eventi non rientra in 
azienda per mesi. 
Scambiarsi il direttore com-
merciale – è il caso di Raul 
Barbieri, prima a Verona 
oggi a Bologna – probabil-
mente non aiuta a costruire 
un calendario che presti 
maggiore attenzione anche 
alle esigenze delle imprese 
e non soltanto alla lotta per 
chi è “più massiccio” nel 
sistema fieristico nazionale.

Bologna e Verona 
si sfidano sul fuoco

FIERE
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